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S. PAOLO RHO Io sono il pane vivo, disceso dal cielo.
Se uno mangia di questo pane

vivrà in eterno...
Carissime e carissimi, in questa 
domenica celebriamo la solennità del 
Corpo e del Sangue del Signore Gesù. 
L’Eucaristia – come dice il Concilio 
Vaticano II – è il Sacramento della 
nuova ed eterna Alleanza. 

   Sì, nel Pane spezzato sull’altare c’è 
dentro la “forza” dell’Amicizia di Cristo, 
la sua incondizionata dedicazione a 
noi, alla nostra vita! Nel Pane spezzato 
sull’altare c’è il Mistero di una vita 
donata - offerta - per rendere più vera 
e giusta la nostra stessa vita. Ancora, 
di più: nell’Eucaristia c’è la garanzia 
dell’eternità … vivrà in eterno!

   Capite? L’Eucaristia non è un semplice 
e banale precetto da osservare. No, 
è molto di più! L’Eucaristia non è un 
semplice gesto: no, è molto di più! 
L’Eucaristia non può essere per la 
vita di un Cristiano un optional. No, 
perché in “gioco” c’è la vita! Sì, amici, 
una vita eterna, giusta, libera, autentica 
e capace di farsi Dono.

   L’Eucaristia genera la vita e pone in 
essa una forza straordinaria: quella 
dell’Amore che ha vinto sulla Croce. E’ 
stretto il legame tra il Pane e la Croce.  
Nell’Eucaristia c’è la Presenza reale di 
Gesù! Sì, nell’Ostia c’è Tutto Gesù! C’è 
una vita che si fa dono per noi. Una vita 
che soffia dentro alla nostra vita!

   

E allora, l’Eucaristia diventa per tutti 
i Cristiani un principio efficace di 
Vita. Un orientamento decisivo. Un 
criterio onesto e generoso per la nostra 
esistenza.

   Una vita Eucaristica è una vita che 
si lascia coinvolgere da quel processo 
di trasformazione che avviene durante 
la Consacrazione, dove il pane e il 
vino diventano il Corpo e il Sangue 
di Cristo. Anche noi, celebrando e 
mangiando questo Pane, accettiamo di 
essere presi dentro da questo processo 
di trasformazione per diventare ciò che 
riceviamo: pane di vita, pane spezzato!
 
   Una vita Eucaristica e una vita che 
si lascia trasformare dall’Amore e 
diventa sorgente inesauribile di amore. 
Una vita che vive nella logica eversiva 
e sostanziale del Dono di sé, come 
Cristo! 

Don Fabio



   La celebrazione domenicale dell’Eucaristia 
è al centro della vita della Chiesa (cfr Cate-
chismo della Chiesa Cattolica, n. 2177). Noi 
cristiani andiamo a Messa la domenica per 
incontrare il Signore risorto, o meglio per la-
sciarci incontrare da Lui, ascoltare la sua pa-
rola, nutrirci alla sua mensa, e così diventare 
Chiesa, ossia suo mistico Corpo vivente nel 
mondo …

   Alcune società secolarizzate hanno smar-
rito il senso cristiano della domenica illumi-
nata dall’Eucaristia. È peccato, questo! …

   L’astensione domenicale dal lavoro non esi-
steva nei primi secoli: è un apporto specifico 
del cristianesimo. Per tradizione biblica gli 
ebrei riposano il sabato, mentre nella società 
romana non era previsto un giorno setti-
manale di astensione dai lavori servili. Fu il 
senso cristiano del vivere da figli e non da 
schiavi, animato dall’Eucaristia, a fare della 
domenica – quasi universalmente – il giorno 
del riposo.

   Senza Cristo siamo condannati ad essere 
dominati dalla stanchezza del quotidiano, 
con le sue preoccupazioni, e dalla paura del 
domani. 
   L’incontro domenicale con il Signore ci dà 
la forza di vivere l’oggi con fiducia e corag-
gio e di andare avanti con speranza. 

Per questo noi cristiani andiamo ad incon-
trare il Signore la domenica, nella celebrazio-
ne eucaristica.

   Cosa possiamo rispondere a chi dice che 
non serve andare a Messa, nemmeno la do-
menica, perché l’importante è vivere bene, 
amare il prossimo? È vero che la qualità del-
la vita cristiana si misura dalla capacità di 
amare, come ha detto Gesù: «Da questo tutti 
sapranno che siete miei discepoli: se avete 
amore gli uni per gli altri» (Gv  13,35); ma 
come possiamo praticare il Vangelo senza 
attingere l’energia necessaria per farlo, una 
domenica dopo l’altra, alla fonte inesauribi-
le dell’Eucaristia? Non andiamo a Messa per 
dare qualcosa a Dio, ma per ricevere da Lui 
ciò di cui abbiamo davvero bisogno. …

   In conclusione, perché andare a Messa la 
domenica? Non basta rispondere che è un 
precetto della Chiesa; questo aiuta a custo-
dirne il valore, ma da solo non basta. Noi 
cristiani abbiamo bisogno di partecipare alla 
Messa domenicale perché solo con la grazia 
di Gesù, con la sua presenza viva in noi e tra 
di noi, possiamo mettere in pratica il suo 
comandamento, e così essere suoi testimoni 
credibili.

 Papa Francesco, Udienza 13/12/2017

PERCHÉ ANDARE A MESSA LA DOMENICA??? 

Domenica 14 giugno – CORPUS DOMINI
- ore 16.00  Adorazione Eucaristica “libera”
- ore 18.30  Solenne Concelebrazione Eucaristica cittadina
   (inizio diretta streaming)
- ore 19.00  BENEDIZIONE EUCARISTICA

http://www.vatican.va/archive/ccc_it/documents/2663cat473-668.PDF
http://www.vatican.va/archive/ccc_it/documents/2663cat473-668.PDF


L’ALTARE: DOVE “NASCE” L’EUCARISTIA!
Pensate: da 50 anni in questo quartiere della città c’è un altare sul quale ogni giorno viene 
celebrata l’Eucaristia! Anzi, oggi, ce ne sono due: San Paolo e Santa Maria!
L’altare è Cristo:
Mentre normalmente si svolge il canto d’ingresso, il sacerdote con gli altri ministri 
raggiunge processionalmente il presbiterio, e qui saluta l’altare con un inchino e, in segno 
di venerazione, lo bacia e, quando c’è l’incenso, lo incensa. Perché? Perché l’altare è Cristo: 
è figura di Cristo. Quando noi guardiamo l’altare, guardiamo proprio dov’è Cristo. L’altare 
è Cristo. Questi gesti, che rischiano di passare inosservati, sono molto significativi, perché 
esprimono fin dall’inizio che la Messa è un incontro di amore con Cristo, il quale «offrendo 
il suo corpo sulla croce […] divenne altare, vittima e sacerdote» (prefazio pasquale V). 
L’altare, infatti, in quanto segno di Cristo, «è il centro dell’azione di grazie che si compie 
con l’Eucaristia» (Ordinamento Generale del Messale Romano, 296), e tutta la comunità 
attorno all’altare, che è Cristo; non per guardarsi la faccia, ma per guardare Cristo, perché 
Cristo è al centro della comunità, non è lontano da essa.

Papa Francesco, catechesi 20/12/2917

 L’Eucaristia, così come è accolta 
nella fede della Chiesa, presenta un aspetto 
sorprendente, che sconvolge l’intelligenza e 
commuove il cuore. Siamo di fronte a uno 
dei gesti abissali dell’amore di Dio, davanti 
ai quali l’unico atteggiamento possibile 
all’uomo è una resa adorante piena di 
sconfinata gratitudine. 
 L’Eucaristia non è solo la modalità 
voluta da Gesù per rendere perennemente 
presente l’efficacia salvifica della Pasqua. 
In essa non è presente soltanto la volontà 
di Gesù, che istituisce un gesto di salvezza. 
In essa è presente semplicemente (ma quali 
misteri in questa semplicità!) Gesù stesso. 

 Nell’Eucaristia Gesù dona a noi se 
stesso. Solo lui può lasciare in dono a noi se 
stesso, perché solo lui è una cosa sola con 
l’amore infinito di Dio, che può fare ogni 
cosa.  Non è facile mettere l’Eucaristia al 
centro! Non è facile accogliere il messaggio 
del sacramento dell’Eucaristia nella sua 
forza. 
 Nell’Eucaristia l’amore di Dio 
si manifesta nelle sue forme più pure e 
sconvolgenti e incontra un uomo spaesato 
dinanzi a cose immensamente più grandi 
di lui. L’Eucaristia al centro è la meta di un 
lungo cammino.                                          

+ Card. Carlo Maria Martini

AL CENTRO?!



ESTATE RAGAZZI 2020  ORATORIO SAN PAOLO RHO  

 

Cosa non sarà? 
Non sarà il classico Oratorio feriale! 
 

E quindi?  
Ci stiamo ancora “studiando”. 
Molto dipende dalla disponibilità di Responsabili maggiorenni (giovani & adulti). 
Tendenzialmente opteremmo per la mezza giornata per dare la possibilità a più gruppi 
di ragazzi di avere qualche spazio di incontro e di condivisione. Senza precludere a priori 
la possibilità di un tempo più prolungato per favorire le famiglie dove effettivamente né i 
genitori né i nonni né altri parenti stretti possono gestire 
a casa i figli per l’intera giornata. 
I numeri, dovendo fare gruppi di 7 per le elementari e di 
10 per le medie, saranno molto limitati. 
 

A chi sarà rivolta la proposta? 
Ai ragazzi iscritti alla catechesi. 
 
- FASE 1: RICERCA RESPONSABILI  

 
Il passo URGENTE da compiere entro Mercoledì 17 è di raccogliere i nomi dei 
RESPONSABILI. 

Chi può fare il responsabile? 
Un maggiorenne che non abbia superato i 60 anni. 
 

Qual è il compito del responsabile? 
Rimanere come punto di riferimento del gruppo affidato, garantendo una presenza 
continua (almeno una settimana x almeno ½ giornata – se può intera, meglio!). 
 

Sarà affiancato da qualche Animatore? 
Sì! 
 

Quale periodo?	 
L’attività sarebbe dal 29 giugno al 24 o 31 luglio.	 
 

Quali motivazioni? 
Vivere questa disponibilità come un gesto di Carità nei confronti della Comunità e dei 
ragazzi. Un “modo” bello per rispondere alla chiamata del Vangelo! 
 

A chi devo dare la mia disponibilità? 
Don Fabio: 3386292587 - Sr. Renza: 3200652259 - Don Andrea: 3406166853 
 

Conclusione? 
Sei maggiorenne? Hai tempo disponibile? Vuoi renderti utile? 
Sì?  
Bene! E allora, cosa aspetti?  
Chiama subito o manda un WhatsApp! 
 


